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Fisco e aziende 
Miniguida 
a compensazioni 
r a d acconti 

• ROMA. Le Istruzioni e la 
guida annesse alla'madulisii-
cadelledichiarazioni del red
diti a cauta di una legge ap
provata alla line di aprile. 
quando le dichiarazioni erano' 
già stampate (ma non distri
buite) debbono estere corrèt
te ed integrate. Ci sono novità 
per il riporto dell'eventuale 
credito e per la determinazio
ne, e relativo versamento, del
la prima rata dell'acconto. 

La modulistica deU'Irpef 
(740) e dellirpe* (760) pre
vedono che In sede di dichia
razione il contribuente può 
destinare l'eventuale credito 
d'imposta o in nmborso (ri
portando l'importo del credito 
nei rigo N 26, quadro N, mod. 
740 Irpef: o nel rigo 39 quadro 
M, M/760 Irpeg) o da compu
tare in diminuzione dell'lipel 
fo Irpeg) relativa nel periodo 
d'imposta successivo (ripor
tando l'importo del credito 
nel rigo N 27, quadro N/740 
Itpef; o nel rigo 40, quadro M/ 
760), La modulistica tace per 
l'Mor, Pero con la legge di 
conversione del decretone-bls 
viene stabilito che anche per 
l'Ilor valgono le stesse regole. 
In base a ciò l'Ilor a credito 
pud essere chiesta in rimbor
so o da computare in diminu
zione dell'llor dovuta per la 
successiva dichiarazione. Il 
ministero delle Finanze ha di
ramato un chianmento nel 
senso che se un contribuente 
con dichiarazione a credito di 
lior vuole chiedere il riporto 
rSer 11 periodo successivo del
l'llor medesima deve riportare 
l'importo arredilo nel rigo 07, 

Quadro O, mod, 749 se tratiasl 
l-pertc 

quadro 
cieli di capitale, nel rigo 33, 

31 - -
|, persona fisica, nel rigo 10, 
lUadro 760/M se trattisi di so-

auadro O, mod-750 se trattasi 
I' società di persone sosti-

tufindo le parole «rimborso» 
con «compensazione». 

Sari, quindi, il contribuente 
a scegliere il rimborso o II ri
porto, Prima di effettuare l'op
zione conviene (are un attento 
esame sul perché si è matura
lo Il credito e se tale eventuali
tà si può verificare o meno ne
gli anni successivi. In linea di 
massima ti può «Herman; che 
Il contribuente che chiude la 
dichiarazione con un credito 
d'Imposta occasionale e non 
prevede altri crediti negli anni 
successivi ma solamente 
esposizioni a debito (art bene 
a. chiedere di riportare II credi

to poiché sconterà questo cre
dito tubilo dopo senza aspet-

- lare I tempi del rimborso. Vi
ceversa chi ha crediti ricorren
ti (ari bene a chiedere li nm
borso. A proposito bisogna ri
cordare che solamente con la 
richiesta del rimborso scatta 
la decorrenza degli interessi a 
favore del contnbuente. 

L'acconto non la parte del
la dichiarazione del redditi. 
Dalla dichiarazione l'acconto 
rileva taluni dati ma rimane 
autonomo dalla stessa. Le at
testazioni di versamento della 
1* rata dell'acconto non deb
bono essere né annotate, né 
allegate alla dichiarazione 
che presentiamo in questi 
giorni. Le attestazioni saranno 
oggetto di annotazione e di 
allegazione nella dichiarazio
ne dei redditi che presentere
mo nel prossimo anno. 

Le norme contenute nel de
cretone-bls ci dicono che: I) 
l'acconto di novembre va fra
zionato e versato in due rate, 
la prima pari al 40 per cento 
dell'acconto di novembre de
ve essere versata nei termine 
di presentazione della dichia
razione dei redditi, la secon
da, pari al 60 per cento, deve 
essere versata nel mese di no
vembre; 2) la l'rata non deve 
essere versata se l'importo 
della rata stessa non risulta 
superiore a lire 200mila. Le 
spiegazioni contenute nelle 
istruzioni e nella guida debbo
no essere conette in questo 
senso. 

In base a queste disposizio
ni il contribuente deve calco
lare l'acconto del 95 per cento 
(persone fisiche e società di 
persone) o del 98 per cento 
(società di capitale) e sul ri
sultato cosi ottenuto calcolare 
il 40 per cento. Per quanto ri-

guarda l'Irpef e l'Ilor dovute 
alle persone fisiche e dalle 

società di persone é la stessa 
cosa (avremo lo stesso risulta
to) se calcoliamo direttamen
te II 38 per cento di quanto ri
sulla al rigo N 22, quadro N/ 
740 (per Tlipet), al rigo 04, 
quadro O/740 (per l'Ilor per
sone fisiche) e al rigo 30, qua
dro O/750 (per le società di 
persone). E siccome non si 
effettua alcun versamento se 
la somma da versare non su
pera 200mila lire é necessario 
che ai righi innanzi citati ci sia 
un imporlo supenore a 527mi-
la lire (da 528,000 lire in poi). 

Itinerari turistici 
Scoprire Treviso 
attraverso 
gli affreschi 

a i U H P H MUSUN 

(•TREVISO. Dopo •Treviso 
eliti d'acque», quest'anno toc
ca a "Treviso città dipinta- L'i
niziativa dell'Azienda di pro
mozione turistica, della Regio
ne Veneto e del Comune di 
Treviso si propone di mettere 
cosi a •fuoco- uno degli ele
menti caratterizzami l'arredo 
urbano, 

•Quest'anno - attenua Gian 
Piolo Miotto, presidente del
l'Azienda - grazie anche al 
contributo della Banca Anto
nietta e in collaborazione con 
In' Tribuna ài Treviso, da mag
gio a tutto agosto proponiamo 
ai turisti, ma anche a trevigia
ni, una serie di itinerari alla 
scoperta delle citta. Lo scorso 
anno l'analoga iniziativa sulla 
citta d'acque; ha incontralo 
vasti consensi. Ora puntiamo 
a riscoprire le facciate affre
scate». 

Cosa significa In realtà que
sta proposta é presto detto. 
•Le facciate affrescale di Tre
viso - sottolinea il presidente 
dell'Azienda - proponevano 
al visitatore d'un tempo la sin
golare simmetria Ira la gioia di 
vivere del trevigiani e la poli
croma vivacità di questi pro
spetti architettonici divenuti in 
tal modo, e ne) senso più pro
prio, viso della città, e perciò 
.specchio fedele del carattere 
dei suoi abitanti. Questo itine
rario quindi, che l'Azienda 
propone al visitatore dei nostri 
giorni, vuole «evocare le sug
gestioni di quella città dipinta 
per una coinvolgente avventu
ra nel mondo dell'affresco e 
la scoperta - auspica Miotto -
piacevole di una città per 
molti aspetti luori del comu
ne-. 

GII affreschi estemi per Tre
viso sono un po' come una 
torta di Tv color le Immagini 
si addolciscono e nlevano tut
ta l'Intensità e la luminosità 
dei palazzi. -Vedere una città 
• aggiunge Miotto - a colori i 
veramente una cosa piacevole 
e singolare, almeno per il no-
Mrc-paese-. 

L'iniziativa, s'è'detto, durerà 
tutta l'estate. Il via verrà dato 
da una mostra che sarà alle
stita a palazzo Scotti, sede 
dell'Azienda. Saranno esposti 

150 acquerelli di Mario Botter 
riproducentl «centinaia di de
corazioni a finta tapezzeria ed 
ornati a fresco che l'artista 
volle riprodurre ed acquerella
re per impedire che ne andas
se perduto anche il ricordo-. 
La rassegna («Affreschi deco
rativi di antiche case trìvigia-
ne, dal XIII al XV secolo-), cu
rata dal prof. Memi Boiler e 
dal prof. Giorgio Nicohni, é 
anche testimonianza dell'atti
vità della famiglia Botter- A fi
ne dell'Ottocento, intatti, Ge
rolamo Boiler e il figlio Mano, 
oltre a restaurare i dipinti del
le antiche facciate, coglievano 
l'occasione per riprodurti e 
conservarli in disegni a colon 
Nel 1955 un discendente dei 
Botter, Mario, per i tipi delle 
Editrice Canova, dava alle 
slampe «Ornati a fresco di ca
se trivigiane», cui nel 1979 fa
ceva seguilo «Affreschi deco
rativi di antiche case trivigiane 
del XIII al XV secolo-, titolo 
quest'ultimo mantenuto an
che per la mostra. 

In realtà come é nata l'esi
genza di affrescare, nel Me
dioevo, le case? Certo in pri
mo luogo, ntenendo il laten-
zio un «materiale troppo pove
ro-, si provò ad ingentilirlo e 
ad impreziosire le facciale 
con fantasiosi assemblaggi di 
mattoni dipinti in svariati colo
ri. 

Se queste sono le premesse 
dell'iniziativa, la proposta pra
tica si impernia su un itinera
rio composto di 24 «puntate», 

-Treviso, città dipinta-vuole1 

anche essere il trampolino di 
lancio per un'altra iniziativa. 
•Intendiamo proporre.-;aher-: 

ma-Miotto - ad enti e privati 
di "adottare un allresco"-. Si 
tratta di una sollecitazione mi
rante alla salvaguardia di un 
patrimonio artistico-culturale 
di tutto rilievo. «L'azienda di 
promozione turistica - conti
nua Miotto - grazie anche al
l'apporto della Banca Anto-
hianà restaurerà un affresco 
attribuito alla scuola del Viva-
rini, Madonna con Santi del 
XV secolo. E nostra Intenzione 
quindi Individuare alcuni af
freschi-delie facciate esterne 
da "offrire" per II restauro ai 
privati-. 

Riparliamo di Cina 
Nonostante molte incertezze 
continuano gli investimenti 
stranieri in questo paese 

Riforma economica stop and go 
Andiamo a vedere dove 
è ancora possibile 
fare nuovi investimenti 

Lunga marcia a singhiozzo 
La riforma economica cinese è stop and go. E gli 
ultimi avvenimenti politici lo stanno a confermare. 
L'investitore occidentale sembra, però, non preoc
cuparsene. Le società estere in Cina sono dodici
mila e la formula della joint-venture è vincente. 
Zone speciali, vantaggi fiscali, una legislazione in
novativa. C'è da investire nel settore energetico, in 
nuovi prodotti e in tecnologia. Riparliamo di Cina. 

MAURIZIO OUANDALINI 

• I Pochi mesi fa durante 
l'inchiesta in Est Asia l'abbia
mo sfiorata. Eppure abbonda-
no le opportunità che la legi
slazione cinese sulle joint-ven
ture offre ai partner occiden
tali. Elementi distìntivi rispetto 
agli altri paesi dell'Est comu
nista. 

È scritto al diciottesimo arti
colo della Costiluiione cineje: 
«La Rpc permette che Imprese 
e altre organizzazioni econo
miche o singoli imprenditori 
stranieri investano in Cina...». 
Successivamente, dopo il V 
Congresso dell'Assemblea po
polare del luglio 1979, ù ap
provata la legge sulle società 
miste cìnesi-strariìere.. Nel 
1986 è promulgata la'legge 
sulle società a capitale stra
niero; entra in vigóre anche la 
legge sulle società in coopera
zione contrattuale cinesi-stra
niere. 

Ad oggi le società estere in 
Cina sono 15.000: minima 
parte a totale capitale estero, 
te restanti si dividono in joint-
venture e contractual joint-
venture: è l'avvio di attività 
produttive a gestione mista 
senza dar luogo alla costitu
zione di una vera e propria 
nuova società. Gli investimenti 
stranieri (quelli di Hong Kong 
occupano più della metà del 
capitale introdotto dall'este
ro) sono cominciati ad arriva
re dal 1979. anno in cui la Ci
na ha cominciato la politica 
d'apertura. «Nell'arco dei 9 

anni passati - ci spiega Tsao 
Chen Huan, del ministero per 
le relazioni commerciali della 
Cina -, il volume dei capitali 
investiti nel settore energetico, 
immediatamente dopo quello 
investito nel settore alberghie
ro. occupano" il 25% del volu
me generale. I progetti per svi
luppare l'energia sono previsti 
prioritari dal sesto e dal setti: 
mo piano quinquennale 
(1986-1990). Ber l'industria 
leggera gli investimenti sono 
orientati a sviluppare nuovi 
prodotti; per l'industria tessile 
sono per migliorare la tecno
logia di finitura di lavorazione 
(due settori che richiedono, 
poco investimento e danno" 
un rapido recupero, ndr)». 

Fatti» «Voi*. La Cina ha 
dato un grande impulso alla' 
coopenuione /Intemuiona*? 
specialmente attraverso il regi
me speciale accordato alle 
quattro Zone economiche 
speciali (Sex), alle quattordici 
città costiere e all'Isola di 
Hain-an, dotata di una parti
colare autonomia. È un'area 
d'oro della Cinp, che affascina 
i capitali intemazionali, for
mata da I2ipjajj0nce. comuni, 
zone autonome, più di 200 di
stretti e da 200 milioni di abi
tanti. Da qui prendono le mos
sa 1 primi contatti col mondo 
estero (partono la maggior 
patte dei prodotti di mirra 
spediti all'estero); Il valore to
tale della produzione occupa 

l'80% di tutta la Cina, n 95% 
delle imprese con capitali stra
nieri sono stale realizzate in 
quest'area. 

Il governo sia ratificando, o 
in parte l'ha già fatto, una se
rie di provvedimenti che age
volano l'attività in questa zo
na. Continua Tsao Chen 
Huan: «Tutta una serie di pro
getti da società miste a know 
how concentrato possono es
sere approvati dai governi lo
cali. Con l'autorizzazione del 
ministero della Finanza paga
no solo il 15% dell'imposta sul 
redditi con H 201$ in meno ri
spetto quella prevista dalla 
legge fiscale vigente. È allarga

to ulteriormente il controllo 
della valuta per rendere il 
mercato monetario più flessi
bile. Semplificale la procedura 
dell'ingresso e uscita di confi
ne per gli operatori economici 
stranieri. Inoltre le imprese 
con capitali stranieri che im
portano le materie prime, ri
cambi e componenti per la 
riesportazlone dei manufatti, 
godono dell'esenzione dei da
zi doganali. Esentate dalla tas
sa per le merci che sono im
portate come capitale per in
vestimento. Le imprese della 
tecnologia avanzata e della 
produzione destinata all'e
sportazione, do|» la acaden

za dell'esenzione o della dimi
nuzione delle tasse, continua
no a godere per tre anni dì tas
sazione dimezzata; le imprese 
della produzione destinata al
l'esportazione possono gode
re anch'esse di una tassazione 
dimezzata se in qualsiasi anno 
riescono ad esportare il 70% 
della produzione. Questi tipi 
di imprese non pagano la tas
sa per il trasferimento dell'uti
le all'estero». 

Agevolazioni e guada
gni. La legislazione cinese 
permette la costituzione di so
cietà a capitale misto con par
tecipazione minoritaria del
l'investitore estero e anche di 
società a totale capitale,stra
niero, purché siano orientate 
all'esportazione. Più difficile è 
la riesportazlone dei prodotti 
e di quote del capitale Investi
to,, che è concessa solo quan
do la Joint-venture abbia regi
strato pari entrate in valuta. 
Non esistono particolari age
volazioni o liste di prodotti of
ferti in compensazione. Il cri
terio e quasi sempre il buy 
back, cioè il contro-acquisto 
delle merci predone dall'im
pianto fornito. Ad esempio si 
forniscono macchine tessili e 
si riesportano prodotti tessili. 
Un ostacolo è nella valuta ci
nese non convertibile. 

I guadagni? Gli utili in mo
neta locale vengono reinvestiti 
sul posto e solo l'esportazio
ne, in futuro, potrà garantire 
dividendi in moneta occiden
tale. il mercato cinese offre 
tante possibilità ma bisogna 
essere autosufficienli per 
quanto riguarda la valuta: si 
coire il rischio di essere pagati 
in moneta locale se non si rie
scono a riesportare i prodotti. 
Poi la lungaggine delle trattati
ve, Molte imprese non posso
no sopportare i costi e i disagi 
di anni di negoziazioni. 

(3. Continua) 

•"• Expòrt-ìhìpòrt / Il ministro semplifica le procedure 

Se la burocrazia è battuta 
mercati più vicini por le aziende 

MAURO CASTAGNO 

.••ROMA. Effettuate opera
zioni di temporanea importa
zione ed esportazione? Allora 
c'è una buona notizia per voi. 
Al ministero del Commercio 
estero, infatti, hanno deciso di 
semplificare buona parte del
la complessa procedura che 
occorreva seguire per essere 
autonzzatl ad operare in tem
poranea con la conseguenza 
di accorciare 1 tempi necessari 
per ottenere l'autorizzazione. 
Come si pensa di raggiungere 
questo obiettivo? Permettendo 
all'ufficio competente del 
Mincomes - che è poi l'ufficio 
V della direzione generale Im
port-Export - di rilasciare, per 
alcune operazioni, i provvedi
menti autorizzativi. In tal mon
do si evita di passare per il 
Comitato per le temporanee 
importazioni ed esportazioni. 
che, in base al Testo unico 
delle leggi doganali, è l'orga
nismo competente per le ope

razioni in temporanea. 
L'accertamento di queste 

decisioni in un unico organo, 
per di più interministeriale, ha 
facilitato la sua trasformazio
ne in una specie di collo di 
bottiglia, con conseguente al
lungamento dei tempi neces
sari per ottenere le autorizza
zioni. Per tutta una sene di 
operazioni tutto questo non 
dovrebbe più avvenne. Vale la 
pena, allora, dare un'occhiata 
a quali sono le operazioni per 
le quali gli operatori possono 
avvalersi della procedura sem
plificata Eccone l'elenco det
taglialo: 

I) Temporanea esportazio
ne di merci che devono esse
re sottoposte a lavorazione 
quando il valore non sta supe
nore a 20000000 annui per 
ciascuna azienda (A questo 
proposito al ministero ci ten
gono a sottolineare che se la 
merce oggetto dell'operazio

ne è compresa nella tabella 
export rimane in Diedi la ne
cessità di ottenere il parere fa
vorevole del comitato compe
tente per questo tipo di mer
ci). 

2) Temporanea esportazio
ne di tessuti per essere rica
mati a mano (e non è tutto 
perché se si tratta di tendaggi 
e biancheria da letto, da ba-

!
;no e da tavola, anche la con-
ezkme può godere della pro

cedura semplificata). 
3) Modifiche di precedenti 

autorizzazioni di temporanea 
importazione ed esportazione 
per quanto concerne valore e 
quantità; attenzione però: tali 
modifiche devono essere solo 
nel senso della diminuzione. 

4) Modifiche di aùtonzza-
zioni per quanto nguarda l'o-
ngine e la provenienza. 

5) Modifiche di autonzza-
zioni per sottoporre i prodotti 
ottenuti dalle lavorazioni già 
autonzzate ad ulteriori perfe
zionamenti; e ciò, sia median

te lavorazione a catena, che 
mediante lavorazione diretta. 

6) Volture di autorizzazioni 
a seguito di cessione di im
pianti e/o modifica di ragione 
sociale. 

7) Autorizzazioni di opera
zioni in temporanea, sia al
l'import che all'export, per 
matenali da utilizzare nell'am
bito di commesse per l'ammi
nistrazione della difesa. In tal 
caso è necessario il parere 
scritto del competente, mini
stero. 

8) Autorizzazioni in tempo
ranea esportazione con traffi
co «angolare ai sensi del Re
golamento Cee 1970/80. 

9) Autorizzazioni in tempo
ranea esportazione per ripara-
zione con possibilità di sosti
tuzione con prodotti nuovi o 
usati, con reimportazione per 
equivalenza anche preventiva 
ai sensi del Regolamento Cee 
2473/86. Se la merce oggetto 
dell'operazione è compresa 
nella tabella export nmane 

necessario il prenventivo pa
tere favorevole del Comitato 
Export. 

t> • m 

Una recente proposta del 
ministro del Commerciao ita
liano Renato Ruggiero potreb
be contribuire, se accolta, a 
allargare gli orizzonti degli 
scambi e della coopcrazione 
commerciale tra i paesi della 
Cee e Unghena e Polonia. Dì 
che si tratta? Di un vero e pro
prio piano, lanciato a Bruxel
les da'Ruggiero, in base al 
quale la Cee dovrebbe sman
tellare in tempi rapidi tutte le 
barriere protezionistiche esi
stenti nei confronti di Varsavia 
e Budapest. Le conseguenze 
di tale smantellamento? L'au
mento degli sbocchi commer
ciali sul mercato comunitario 
per i due paesi socialisti II 
che permetterebbe loro di go
dere di un maggiore afflusso 
di valuta da utilizzare per au
mentare le importazioni di 
tecnologia e beni di consumo 
provenienti dalia Cee. 

I conti 
delle aziende Laterìzi, storia di leadership 

GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA L'Europa del 
"92 è il punto di riferimento 
dell'attività del Gruppo Edil-
fomacìai. una delle più impor
tanti imprese di costruzioni 
della Lega delle cooperative, 
presieduta dall'ingegner Gior
gio Nelli: 

Che sia tale, cioè una delle 
maggiori aziende coop, lo di
mostra il fatto che. nell'ultima, 
recente, assemblèa di bilan
cio, lo stesso presidente ha 
annunciato l'acquisizione del
la società romana Di.gi.co., 
un'impresa operante nel set
tore •ponti e strade-. Un altro 
passo nella qualificazione dei-
la propria offerta aziendale. 
Da notare che, alla fine dello 
scorso anno, si era costituita 
Ed il fornaciai sociedad anòni
ma: un'impresa di costruzioni, 
con sede a Barcellona, che ha 
già cominciato ad operare sul 
mercato spagnolo, acquisen
do i primi lavori all'iniziò di 
quest'anno. Queste aziende 

vanno ad aggiungersi alle al
tre del gruppo: Fontana e Plf, 
operanti nel settore dei lavori 
ferroviari; Alan, in quello della 
produzione di laterizi. 

Nelli, che incontriamo nella 
sede sociale di Villanova di 
Castenaso, nell'hinterland bo
lognese, sottolinea come la 
coop abbia toccato i 100 mi
liardi di fatturato (con uno 
scarto, in positivo, tra '87 e 
'88, del 1756). «Abbiamo con
cluso - dice l'ingegnere-presi-
dente - un processo di ristrut
turazione che ci ha conferma
ti quale azienda leader nel 
settore dei laterizi,,cpn un'am
pia presenza nazionale. SI è 
portato a termine il primo pia
no triennale '86-'88, con 
un'aumento del fatturato del 
64% e la triplicazione del por
tafoglio lavori, passato da 60 a 
170 miliardi di lire». 

Il presidente sottolinea i 
grandi lavori - soprattutto nel
le zone di Napoli e Roma, ma 

non solo - che vedono impe
gnato il Gruppo Edilfomaciai 
(da solo o in «alleanza» con 
altri). 

Molti riguardano la realizza
zione delle strutture sportive e 
di servìzio per lo svolgimento 
dei campionati mondiali di 
calcio del '90. Come, ad 
esempio, gl'interventi di recu
pero, ristrutturazione e am
pliamento dello stadio comu
nale di Bologna, il «Renato 
Dall'Ara», e dello stadio Olim
pico della capitale; la costru
zione del Centro romano tele
comunicazioni della Rai (un 
edifìcio che assicurerà i servizi 
tecnici ai 3.000 inviati delia 
stampa e delle radiotelevisioni 
dì tutto il mondo, la cui pre
senza è prevista nel nostro 
paese per quel periodo). 

OWiaméritè, non solo il cal
cio è la fonte attuale dei lavori 
di Bdilfòrnaciai. Il gruppo par
tecipa alla costruzione dei la
boratori Cnr di Roma, al rin
novamento della linea ferro-

viana Roma-Lido di Ostia, alla 
costruzione della strada stata
le 268 Circumvesuviana, alla 
realizzazione della nuova se
de universitaria romana di TOT 
Vergata, all'ampliamento del
la Pinacoteca bolognese. 
Sempre a Roma, sono in pro
gramma i lavori di rinnova
mento di un tratto della me
tropolitana. 

Come si vede, un comples
so d'attività davvero ampio. 

«Ora - dice Nelli - si tratta 
di realizzare gli obiettivi del 
secondo piano triennale, 
quello *89-'91: essenzialmen
te, aumentare la presenza nel 
mercato nazionale. Per que
sto, vogliamo essere una coop 
che si confronta sempre più a 
quel livello e, quindi, intervie
ne sulle infrastrutture stradali 
e autostradali. Ci siamo dotati 
di uno strumento che vuole 
seguire, passo dopo passo, io 
sviluppo del sistema sanitario 
in Italia, il Servizio tecnologico 
sanità (Sts). per realizzare 
strutture più flessibili, come i 

day hospital e l'impiantistica 
sanitaria in generale. Siamo 
impegnati net settore ambien
tale, avviando studi per l'uso, 
nella produzione dei laterizi, 
dei fanghi di cartiera e di 
quelli derivanti dalla produ
zione di ceramiche.. Ci candi
diamo, assieme ad altri, ad 
una mega-operazione di risa
namento del Po, individuan
do, attraverso la società "Pa
dania",! fattori tecnologici più 
utili. Lavoriamo, soprattutto 
nel Napoletano, nel campo 
delle frane, ecc.», 

Resterebbe ancor molto da 
dire e tante cifre da citare, ma 
ci limitiamo a ricordare che la 
•preveggenza- imprenditoriale 
del gruppo si manifesta, an
che, nel fatto che sta parteci
pando alia realizzazione di un 
processo di concentrazione 
con altre coop bolognési del 
settore. Se andasse in porto, 
nascerebbe un colosso certa
mente in grado di cimentarsi 
col mercato non solo euro
peo. ma mondiale. 

Bilancio coop industriali 
Tutti gii indicatori 
dicono: 
stato di salute buono 

OIAMMTTISTA M M t T A • 

wm La cooperazione - nel 
nostro paese fa parlare di sé 
essenzialmente per quello 
che rappresenta nel ««ore 
commerciale, agricolo e 
delle costruzioni. Eppure 
una caratteristica della coo
perazione italiana è proprio 
quella di essersi sviluppata 
significativamente nel setto
re industriale. I dati relativi 
all'anno 1988, riguardanti le 
cooperative aderenti all'As
sociazione nazionale di 
produzione e lavoro confer
mano, anzi accentuano 
questa peculiarità. Le unita 
locali sono diventate 603 
con un incremento del 2% 
sull'anno precedente, il fat
turata e cresciuto del 15% 
raggiungendo i 2.750 miliar
di, gli occupati sono cre
sciuti del 5% raggiungendo 
le 23-200 unità. 

Tutti gli indicatori espri
mono uno stato di salute 
buono. Con situazioni di 
sofferenza isolate ed un tas
so di mortalità molto più 
basso rispetto alla media 
delle piccole e medie, im
prese. Si presenta, quello 
manifatturiero, come uno 
dei settori più vivaci del si
stema Lega sia perche l'atti
vità di promozione di nuove 
iniziative è costante, sia per
ché il processo di ristruttu
razione che ha realizzato lo 
colloca nella fascia più 
strutturata e competitiva del 
sistema delle piccole e me
die imprese. 

Le strategie dell'associa
zione puntano a dare un 
carattere meno episodico, 
più sinergico e integrato al
lo sviluppo del settore, col
locando i punti forti della 
cooperazione industriale, di 
cui s'è parlato su Spazio im
presa nelle scorse settimane 
(il Ccpl, il comprensorio 
imoìese, l'area ravennate, 
l'esperienza toscana, il polo 
di ingegneria impiantistica 
ligure, ecc.), in «rete», svi
luppando ulteriormente ac-

Centri fiscali 

Guerra aperta 
Confesercenti 
commercialisti 
»W ROMA. Guerra aperta 
tra organizzazioni impren
ditoriali e commercialisti. 
L'elemento di tanta tenzone 
è il prospettato progetto dei 
centri di certificazione fisca
le cosi come previsto dal 
ministro delle Finanze, Co
lombo. A scendere in cam
po e stata nei giorni scorsi 
la Confesercenti denuncian
do presunte pressioni delle 
corporazioni dei professio
nisti per stravolgere il testo 
di legge cosi come licenzia
to dalla Camera. La orga
nizzazione del commercio 
e del turismo ha sottolinea
to come sìa necessario inve
ce che il Senato riveda il la-
volo fatto riconsegnando al
le organizzazioni imprendi
toriali presenti al Cnel e ai 
maggiori ordini professiona
li la sola possibilità di crea
re i centri di assistenza fi
scale. 

cordi con partner pubblici e 
privati, realizzando politi
che di nettore, ed • favorire, 
anche attraverso la predi
sposizione di strumenti «ad 
hoc- e la piena utilizzazione 
di quelli già esistenti, una 
maggiore diffusione dei 
processi Innovativi e delle 
attività a tecnologia avanza
ta nel quadro della «caden
za del'92. 

Lo sviluppo, in cono, del 
sistema finanziarla della Le
ga rappresenta, anche per il 
comparto manifatturiero, 
una condizione per operai» 
più ambiziosamente nel 
campo delle acquisizioni, 
per accelerare processi di 
diversificazione produttiva 
ed anche per partecipare 
non passivamente al pro
cesso di internazionalizza
zione che Investe il tenore 
industriale. Tutto ciò richie
de peno una nuova politica 
industriale che veda, final
mente, il varo di una legge 
specifica di sostegno alia 
piccola e media Impresa e 
una più chiara finalitutio-
ne degli incentivi alle attivi
tà di ricerca e sviluppo cui, 
non poche delle nostre 
cooperative, sono inleret»-
te. 
- In questo quadro grande 

significalo politico ha as
sunto il rifinanziamento e U 
potenziamento della l e m 
Marconi contenuto noia 
legge, approvata dal Parla
mento in questi giorni, che 
definisce misure di Interven
to nelle aree di crisi siderur
gica. Un implicito riconosci
mento della validità sodale 
ed economica dell'operalo 
della legge 49 che proprio 
in virtù dei compiti pU im
pegnativi che le ventano af
fidati va riformata. 

Si apre una fase nuova 
che affida alla cooperati» 
ne una funzione strategica 
di intervento nei promisi di 
ristrutturazione Industriale. 

* MQSÌ JMUM AisvtfrMiAnrjpf 

Joint-venture 
Ristorante 
italiano 
a Mosca 
•iftOMA. Lunedi prossimo 
si Inaugurerà il primo ristoran
te italiano a Mosca. Quatto è 
il risultato di una ioint-ventuie 
tra la società italiana l e ma
schere e Kinocenae di Mosca. 
il locale, che sarà aperto a tut
ti stranieri e no, ai trova nel 
Palazzo del cinema di Mosca 
e pud ospitare otlre trecento 
persone fino alle Ite del mani-
nò. 

Oltre al servizio di ristorante 
sarà previsto un servizio di ta
vola calda, sempre con pro
dotti della cucina italiana, in 
occasione di rappresentanza 
e ricevimento presta tedi 
esteme. Al secondo piano del 
palazzo ci sarà, invece, un se
condo locale erte verrà adibi
to a pizzeria, pasticceria, gela
teria. Ma gli obiettivi della 
ioint-venture sono più ambi
ziosi. creazione di catena di 
ristoranti e commercializza
zione dì prodotti alimentari 
italiani con l'apertura di su
permercati e negozi. 

Quando, cosa, d e w 
Oggi. Incontro sui tema «Management pubblico e privato per 

la competitività dèi paese.. Partecipano Claudio Denun*. 
Piero Bassetti, Luigi Guani. Milano- Sda Bocconi. 

* Convegno intemazionale sul tema -Europa 1992. Il futuro 
dell'informazione». Ravello (Sa) • 26 e 27 maggio, 

* Organizzato dall'ltalsiel si tiene il convégno •Tecnologia e 
formazione: gli inseparabili-. Sono previsti interventi di Giu
liano Amato, Paolo Cirino Pomicino, Antonio Rubertì Ro
ma - Auditorium del ministero del Tesoro. 

* Convegno di studi su «Salvare il Po». Intervengono, tra gli al
tri, Silvio Lega, Guido Bodrato, Claudio Martelli, Fabio Mus
si, Calogero Mannino, Vincenzo Scotti. Arnaldo Forimi, 
Modena - 26 è 27 maggio. 

* -L'Europa e i lubrificanti» è il tema di un convegno intema
zionale promosso dalla Federchimlca in collaborazione 
con il Gruppo aziende indipendenti di lubrificanti dell'Aa-
sochìmìca. Roma - Grand Hotel. 

Domani. Convegno su -Progetti integrati nord-sud del mondo: 
una risposta etica dell'Italia e dell'Europa», Roma - Luisi 

Lunedi 29. Promosso e organizzato dalla Scuòla di ammini
strazione aziendale dell'Università degli studi di Torino cor
so base di «Fondamenti di marketing», temi del cWioi in
troduzione ai marketing e rapporti impresa-mercato; stru
menti di informazioni e di analisi; planilicazkme operativa 
e verilica dei risultati, nuove tendenze e competizione Inter
nazionale. Torino - Scuola di amministrazione aziendale -
Dal 29 maggio al 2 giugno e dal 12 al 16 giugno, 

Martedì 30, Convegno sul tema •L'integrazione dei mercati e 
lo sviluppo del Mezzogiorno d'Europa». Intervengono Catto 
Scognamiglio, Remo Gaspari, GiuseppeDèRita. Roma ^Àu
la MagnaLuiss. Q(À curadì «osse*Funghi) 
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